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 27 Aprile 2025
II Domenica di Pasqua

Domenica della Divina Misericordia

rivolte dal Signore risorto ai discepoli:
“Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a
cui perdonerete i peccati, saranno
perdonati; a coloro a cui non
perdonerete, non saranno
perdonati”. Prima di pronunciare
queste parole, Gesù mostra le mani e
il costato, le ferite della Passione. Da
quella del cuore scaturisce un’onda
di misericordia che avvolge tutta
l’umanità.
Le piaghe di Gesù non sono ferite
lontane confinate in un tempo
remoto della storia dell’umanità. Lo
affermava Papa Francesco che nel
2022, durante la Santa Messa della
Divina Misericordia, esortava a
prendersi cura delle piaghe dei
fratelli e sorelle che vivono momenti
difficili. La misericordia di Dio, diceva
il Papa, ci mette “spesso in contatto
con le sofferenze del prossimo”.
E, se ci prendiamo cura delle piaghe del
prossimo e vi riversiamo misericordia,
rinasce in noi una speranza nuova, che
consola nella fatica.

I

SettimanaSettimanaSettimana
INSIEME

n questa domenica, la prima dopo
Pasqua il Vangelo riporta alcune frasi

Chiediamoci allora se siamo capaci di
toccare le piaghe di qualche
sofferente nel corpo o nello spirito; se
portiamo pace a un corpo ferito o a
uno spirito affranto; se dedichiamo
un po’ di tempo ad ascoltare,
accompagnare, consolare. Quando
lo facciamo, incontriamo Gesù, che
dagli occhi di chi è provato dalla vita
ci guarda con misericordia e dice:
Pace a voi!
Nell’incredulità di San Tommaso, che
vuole vedere le piaghe del Signore,
c’è la storia di ogni credente. “Ci sono
momenti difficili - diceva Papa
Francesco - in cui sembra che la vita
smentisca la fede, in cui siamo in crisi
e abbiamo bisogno di toccare e di
vedere. Ma, come Tommaso, è
proprio qui che riscopriamo il cuore
del Signore, la sua misericordia”. Nel
2015, aprendo il Giubileo
Straordinario della Misericordia,
Francesco indicava una direttrice
capace di promuovere un autentico
discernimento: "Dobbiamo
anteporre la misericordia al giudizio,
e in ogni caso il giudizio di Dio sarà
sempre nella luce della sua
misericordia".



Dagli Atti degli Apostoli
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti
stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il
popolo li esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una
moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze,
ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra
coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva,
portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti.

Letture
della

DomenicaLA PAROLA DI DIO

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella
tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi
trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola
di Dio e della testimonianza di Gesù. Fui preso dallo
Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una
voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che
vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese».
Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e
appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai
candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito
lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli,
posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io
sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora
vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi.
Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e
quelle che devono accadere in seguito».

Salmo responsoriale
Rit. Rendete grazie al Signore
perché è buono: il suo amore è
per sempre
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne:
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
«Il suo amore è per sempre».
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria!
Benedetto colui che viene nel
nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Il Signore è Dio, egli ci illumina.

Canto al Vangelo (Gv 20,29)
Alleluia, alleluia. Perché mi hai veduto, Tommaso,
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e
hanno creduto!. Alleluia.

Dal Vangelo secondo Giovanni
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici,
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo
visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il
mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto;
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.



Se Papa Francesco viene considerato
un riformatore della Chiesa, si può
tranquillamente affermare che
questa sua “rivoluzione” è stata
basata sulla misericordia, sulla
vicinanza agli ultimi e indifesi, sulla
fratellanza universale, sul dialogo con
tutti, sulla salvaguardia del creato e
sulla promozione della pace. 
La Divina Misericordia che celebriamo
questa domenica nella sua vita e nel
suo ministero si è fatta concreta. “La
misericordia è il primo attributo di
Dio”, ripeteva, e con questo spirito ha
guidato la Chiesa, mostrandole il volto
più autentico del Vangelo.

NELLA DOMENICA DELLA MISERICORDIA 
IL RICORDO DEL “PAPA DELLA MISERICORDIA”

Fin dall’inizio del suo pontificato Papa Francesco ha dimostrato
un’attenzione speciale, invitando la Chiesa e la società a non rifiutare,
ma ad accogliere, proteggere, promuovere e integrare i fratelli e le
sorelle migranti e rifugiati. Il suo primo viaggio apostolico l’8 luglio 2013
è stato proprio a Lampedusa, simbolo delle tragedie del Mediterraneo. 
Ci ha esortato nei suoi anni di pontificato a sperare senza indugio nella
bontà del Signore misericordioso, che guarda oltre ogni nostro limite
umano. Questo è stato un motivo centrale del suo ministero e ce lo ha
dimostrato con il Giubileo straordinario della Misericordia e ancora con
questo anno Giubilare dedicato proprio alla speranza. È stato un Papa
che ha dato speranza a molte persone. La speranza che la fede possa
portare gioia e che la Chiesa possa camminare con le persone. 
La domenica di Pasqua ha salutato la gente in Piazza San Pietro nello
stesso modo in cui l'aveva salutata 12 anni fa: un semplice “Buona sera”
è stato il suo primo saluto, un altrettanto semplice “Buona pasqua” sono
state le sue ultime parole dal balcone della Basilica di San Pietro la
domenica di Pasqua. Difficilmente ci sarebbero state parole più
appropriate con cui avrebbe potuto coinvolgere tutti noi, tutta la
Chiesa, nella sua profonda fede nella resurrezione, nella vita in
abbondanza. Ha sempre continuato a chiedere a tutti di ricordarsi di
pregare per lui. E noi continuano a farlo soprattutto in questo momento. 
La sofferenza dell’ultima parte della sua vita l’ha offerta per la pace nel
mondo e la fratellanza dei popoli, come lui stesso ha scritto terminando
il suo testamento. Continuiamo a pregare oltre che per lui, per questi
doni che Papa Francesco ha sempre invocato per il mondo intero.



SABATO SANTO 26 APRILE
Ore 18:30: S. Messa prefestiva

DOMENICA  27 APRILE
Domenica della Divina Misericordia
* Ss. Messe a S. Pio X: ore 10.00 e 16:30 
* S. Messa ad Allschwil (S. Teresa): ore 11.00
* S. Messa a S. Clara: ore 18.00

LUNEDI  28 APRILE
Ore 10.00: S. Messa

MARTEDI 29 APRILE
Ore 15:00: Gruppo Bricolage
Ore 18.30: S. Messa

MERCOLEDI 30 APRILE
Ore 14:30: Gruppo TEPA (Allschwil)
Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 1 MAGGIO
Ore 18.30: S. Messa

VENERDI 2 MAGGIO
Ore 17:30: Adorazione eucaristica
Ore 18.30: S. Messa

SABATO 3 MAGGIO
Ore 14:30: Rosario perpetuo
Ore 18:30: S. Messa prefestiva

DOMENICA 4 MAGGIO
III Domenica di Pasqua
* Ss. Messa a S. Pio X: ore 10.00 e 16:30
* S. Messa ad Allschwil (S. Teresa): ore 11.00
* S. Messa a S. Clara: ore 18.00

Informazioni - AvvisiInformazioni - Avvisi
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1. CATECHISMO: il catechismo di
prima Comunione e Cresima riprende
sabato 3 maggio.
2. INCONTRO PER GENITORI: sabato 3
maggio alle ore 17:00 ci sarà un
incontro aperto sul rapporto genitori-
figli e i mass media, con l’intervento di
Umberto Castra. Sono invitati
soprattutto (ma non solo) i genitori dei
nostri bambini/ragazzi, per
approfondire tematiche molto attuali
nel compito genitoriale.
3. CORSO BIBLICO: mercoledì 30
aprile alle ore 19:15 nella sala
parrocchiale c’è l’incontro del Corso
Biblico.
4. CONFERENZA “GENERARE
LIBERTÀ”: il Gruppo Famiglie è lieto di
invitarvi all’incontro con Chiara
Giaccardi sul tema: Generare Libertà.
Accrescere la vita senza distruggere il
mondo.  La conferenza è il giorno
venerdì 9 maggio alle ore 19:30 nel
Salone Parrocchiale.
5. PELLEGRINAGGIO A EINSIEDELN: in
occasione dell’Anno Santo, si organizza
un pellegrinaggio per tutta la Svizzera 
il sabato 17 maggio. Iscriversi e
pagare (CHF40) in segreteria.

NOTIZIE DALLA PARROCCHIA: Ricevi notizie della Parrocchia
via WhatsApp scrivendo al seguente numero: 078 2337590.

DEFUNTI: sono tornati alla casa del Padre: FARENGA Pasquale, di anni 80;
DI PIETRO-CONTE Evelina di anni 89, DE GRAZIA Concetta, di anni 95.
L’eterno riposo ...

6. BENEDIZIONE DELLE CASE: durante il
Tempo Pasquale chi desidera la
benedizione della casa può mettersi in
contatto chiamando in parrocchia o al n.
0782337590.

PELLEGRINAGGIO 
a ROMA E MEDJUGORIE: 

ISCRIZIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 
Per tutte le informazioni su

programma, costi e iscrizioni vedere
il volantino o chiedere in segreteria.





Sabato 3 maggio 2025
17.00-18.30 

 

Nuovi e vecchi media: cosa ne sai? 
Internet, facebook, TikTok, giochi online, TV, telefonini:

cosa affascina i giovani? Cosa preoccupa i genitori? 

Con l’intervento di Umberto Castra
Terapeuta della coppia e della famiglia 

Parrocchia Cattolica di Lingua
Italiana “San Pio X”

Rümelinbachweg 14, 4054 Basel 




